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LA MORTE DI GESU’. Indagine su un mistero, Rizzoli, 2014 
 
Tesi fondamentali del libro. 
 
1.Gesù venne ucciso all’improvviso quando aspettava  che si compisse a 
Gerusalemme il suo sogno: l’arrivo del regno di Dio sul mondo di allora. 
I suoi seguaci, sconvolti dalla sconfitta, ma desiderosi di continuare la sua 
azione, mutarono sostanzialmente il messaggio di Gesù: 
 
Gesù annunciava il regno di Dio imminente 
che avrebbe portato giustizia e uno 
sconvolgimento totale del mondo attuale  

Paolo annunciava l’arrivo imminente della 
risurrezione e della fine di questo mondo 

  Il Vangelo di Luca e gli Atti degli apostoli 
annunciavano l’arrivo dello Spirito santo 

  Il vangelo di Giovanni proponeva una nuova 
nascita per ogni individuo 

  Il vangelo di Tommaso propose una 
liberazione dell’individuo mediante un 
progresso di conoscenza spirituale 
interiore 

 
 
2. come si svolsero i fatti storicamente e come furono raccontati invece dai 
vangeli 
 

I fatti realmente 
accaduti 

Reinterpretazione dei 
discepoli dopo la morte di 
Gesù 
 

Gesù pensava  che La salvezza 
consiste nel regno di Dio che 
avrebbe portato uno 
capovolgimento del disordine 
attuale 

Per i Paolo e i vangeli la salvezza 
consiste nel perdono dei peccati 
mediante la morte di Gesù 

Gesù pensava che la propria 
morte poteva essere possibile 

I vangeli affermano che la sua Morte 
era necessaria e voluta da Dio 

Gesù diceva che il Regno di Dio 
viene subito 

I vangeli affermano che  
non si sa quando viene 
Gesù verrà in futuro una seconda 
volta per instaurarlo 

Gesù non aveva mai parlato di 
una sua seconda venuta 

I vangeli affermano che  
Gesù verrà in futuro una seconda 
volta per instaurare il regno di Dio 

Romani furono i responsabili 
della morte 

I vangeli affermano che  
La responsabilità maggiore fu degli 
Ebrei (perché gli evangelisti sono 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filoromani) 

Gesù fu seppellito dalle autorità 
ebraiche 

I vangeli affermano che  
Gesù fu seppellito da un seguace 

Non si sapeva dove Gesù era 
stato sepolto 

I vangeli affermano che  
le donne conoscevano la tomba di 
Gesù 

 
 
3. I seguaci di Gesù e poi i vangeli cercarono di trasformare la sconfitta di 
Gesù in una vittoria e cercarono di trovare motivi per i quali Gesù doveva 
morire: 
 

I fatti realmente 
accaduti 

Reinterpretazione dei 
discepoli dopo la morte di 
Gesù 
 

Gesù era un leader marginale e 
per questo non aveva potere di 
resistere agli avversari che 
avevano potere istituzionale 

La potenza divina si manifesta solo nella 
debolezza: Gesù muore per mostrare la 
potenza di Dio 

I fatti si sono svolti secondo la 
normale dialettica di forze 
umane 

I fatti sono predeterminati da una volontà 
divina preannunciata dichiaratamente nelle 
sacre scritture: la morte di Gesù avviene 
secondo le Scritture 

Rituale politico Crocifissione: 
degradazione di Gesù e annullamento 
dell’influenza sociale 

Racconto della Crocifissione come 
racconto per condannare gli 
avversari e riabilitare la figura di 
Gesù 

Gli avversari combattevano 
Gesù perché non erano 
d’accordo 

Gli avversari combattevano Gesù 
perché erano accecati 

Vi fu un’ostilità verso Gesù, ma solo di 
alcuni settori delle autorità giudaiche 

Vi fu un’inimicizia mortale delle 
autorità giudaiche fin dall’inizio 

   

 
 4. I vangeli sono in parte attendibili e in parte non attendibili. E per questo 
si richiede un metodo critico di analisi. I motivi di questa parziale 
attendibilità sono sostanzialmente tre: a) volevano proporre Gesù come 
modello religioso; b) erano filoromani e antigiudaici; c) avevano 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informazioni parziali e ciascuno si basava su notizie diffuse da gruppi 
particolari (questa è una delle tesi più innovative del libro). 
Il metodo critico di analisi che propone il libro consiste nel paradigma 
indiziario: la ricerca di tracce nascoste nel testo, con cui gli autori 
approfondiscono la loro teoria antropologicostorica dei testi. 
 
5. i Vangeli ebbero ciascuno informazioni differenti e parziali provenienti 
da gruppi insediati localmente che non si conoscevano a vicenda 


